ANNO DOMINI 1915

Stato della famiglia religiosa al principio dell’anno 1915

1. M. R. P. Francesco Salvatore 
Rettore

2. Fratel Natale Bodega


Laico Professo solenne Cuoco

3. Fratel Alessandro Fumagalli

Laico Professo solenne Prefetto dei Postulanti

4. Lanotte Michele


Postulante Chierico studente di 4.a Ginnasiale

5. Ferretto Giuseppe


“
“
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“
“  3.a
““

6. Maggese Salvatore
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“  3.a
““

7. Cogno Luigi
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““

8. Bertolino Carlo
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““

9. Garassino Giambattista

“
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““

10. Garocchio Santo
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“  2.a
““

11. Nava Luigi
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12. Valli Giotto
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““

13. Carloni Carlo



“
“
“
“
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““

14. Gambellini Alfonso


“
“
“
“
“  1.a
““

15. Anzani Augusto Arturo

“
“
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“
“  1.a
““

16. Venini Luigi



“
“
“
“
“  1.a

1 Gennaio 1915


 Nel pomeriggio, prima della benedizione, canto del Veni, Creator per invocare l’aiuto dello Spirito Santo all’inizio del nuovo anno, che il Signore ci conceda ripieno di ogni grazia spirituale.

5 Gennaio 1915


Di passaggio P. Carmine Gioia e Stanislao Battaglia per affari.

6 Gennaio 1915


E’ venuto da Nervi il P. Pietro Camperi, Rettore di quel Collegio, accompagnando tre postulanti: Luigi Cogno, Carlo Bertolino e G. Battista Garassino, studenti di 2.a Ginnasiale, i quali, per disposizione del nostro Rev.mo P. Generale da Nervi sono venuti in questo Collegio Usuelli.

7 Gennaio 1915


E’ partito stamane il M. R. P. Camperi facendo ritorno a Nervi.

10 Gennaio 1915


Col treno delle 22.50 è partito per Roma  il ragazzo Rocco Calia. Egli dovrà essere rimandato in famiglia per ordine del Rev.mo P. Generale, perché ha dimostrato di avere tendenze e sentimenti, che sono agli antipodi di quelli che deve avere chi aspira alla vita religiosa.

13 Gennaio 1915


Nel pomeriggio di oggi è venuto da Somasca il fratello laico Alessandro Fumagalli. Egli per consenso e disposizione del Rev.mo P. Generale deve fare da Prefetto dei nostri Postulanti, essendosi mostrato inetto ed anche disubbidiente nell’adempimento di questo delicato ufficio il postulante laico Pietro Sartirani, che il giorno appresso partì alle 9.38 per Somasca, a disposizione di quel Prevosto.


La sera giunge notizia che a Roma, nel Lazio e nell’Abruzzo, vi è stato un fortissimo terremoto con numerose vittime. Il Cardinle Arcivescovo in una circolare ordina e raccomanda una colletta in tutte le Parrocchie per venire in aiuto dei miseri colpiti dal tremendo flagello.Il P. Rettore a nome del Collegio manda alla Curia 20 lire.

17 Gennaio 1915


Stasera a tarda ora venne qui il Priore del SS.mo Crocifisso in Como P. G. Ceriani . Pernottò all’Usuelli e la mattina, dopo esaurito ciò per cui era venuto, è ripartito per Como.

18 Gennaio 1915


Stamani venuta del fratello laico Giovanni Fasoli, venuto per incarico del M. R. P. Provinciale, a portre i libretti dei Legati Pariani e Casati, per riscuotere gli interessi a favore di questa casa Usuelli. Ripartì nel pomeriggio.

20 Gennaio 1915


La sera giunse il Prevosto di Somasca per il giornaletto del Santuario di S. Girolamo Emiliani, e ripartì nel pomeriggio del giorno seguente.


P. Francesco Salvatore Rettore

3 Febbraio 1915


I nostri postulanti: Lanotte, Maggese, Nava, Valli e Carboni per merito sono stai messi nel Quadro d’onore all’Albo del Collegio Leone XIII

7 Febbraio 1915


Stamane nella nostra cappella per corrispondere nel miglior modo alla volontà del S. Padre Benedetto XV e del Card. Arcivescovo di Milano, che hanno indette pubbliche preghiere per la pace fra le nazioni europee in guerra, sopo la S, Comunione si è cantato il salmo Miserere; indi, esposto il SS.mo Sacramento, si sono cantate le Litanie dei Santi, poi, recitata la preghiera composta dallo stesso S. Padre con i versetti aggiunti e cantato il Tantum ergo, il P.Rettore ha impartita la Benedizione col Venerabile. Nel pomeriggio il P. Rettore col treno delle 12.55 ha accompagnato 5 postulanti che si sono distinti per lo studio e la condotta a Somasca per il servizio dell’altare in occasione della festa del nostro S. Fondatore. Il P. Rettore tornò la sera a pernottare qui.

8 Febbraio 1915


Stamane il P. Rettore a buon’ora è tornato a Somasca per fare il panegirico di S. Girolamo inter Missarum solemnia, e la sera tardi, passata la festa, ha fatto ritorno coi 5 postulanti, condotti là ieri. La festa del nostro Fondatore, col Pontificale celebrato dal Rev.mo Abate di Pontida, è riuscita veramente solenne e commovente e ai nostri 5 postulanti la visita alle S. Reliquie e al luogo santificato da S. Girolamo nostro, ha prodotto una profonda e santa impressione.

17 Febbraio 1915

Il P. Rettore oggi si è recato a Como per conferire col Rag. Prof. Gini, allo scopo di regolare con lui gli articoli del contratto di affitto con la Società Anonima F.sco Soave. Ritornò la sera.

26 Febbario 1915


Il fratello laico Natale Bodega si è recato al suo paese perché la zia è moribonda. Ritornò il giorno seguente, avendo trovata la zia già morta.


P. Francesco Salvatore Rettore

2 Marzo 1915


Di passaggio il fratello laico Agostino Galfrascoli, che la mattina seguente partì per rapallo.

6 Marzo 1915


Nel pomeriggio il P. Rettore si è recato a Somasca, per conferire col P. Bosticca. Ritornò la era stessa.
14 Marzo 1915


Stasera giunto da Roma il Rev.mo P. Generale che al mattino seguente si recò a Somasca.

17 Marzo 1915

Giunge da Somasca la dolorosa notizia della morte del M. R. P. Gaetano Mantovani, avvenuta là il 15 Marzo. La sera in cappella Ufficio dei defunti intero, prima del quale il P. Rettore disse brevi parole esortando i postulanti a pregare molto per questo Padre tanto benemerito della nostra Congregazione, e che fu già per molti anni degno Superiore di questo Collegio

24 Marzo 1915


Il Rev.mo P. Generale, che ritornò qui da Somasca il 22 sera, ieri fu a Como e rivenne ieri sera. Oggi si è trattenuto in Collegio per fare una visita sommaria a questa casa, rivedendo particolarmente il libro dell’amministrazione. Rimase soddisfatto della visita e la sera, riverito alla stazione dal P. Rettore, partì alla volta di Roma.

28 Marzo 1915


Domenica delle Palme. Dovendo il P. Rettore celebrare la S. Messa in Parrocchia, ha fatto la benedizione dei rami d’olivo in cotta e stola violacea in Cappella, dopo la S. Comunione. Nel pomeriggio è arrivato da Como il P. Ferdinando Ferioli, il qualela sera stessa ha iniziato un breve corso di esercizi spirituali ai nostri cari postulanti in preparazione alla soddisfazione del precetto pasquale. Tenne tre prediche al giorno.


P. Francesco Salvatore Rettore

1 Aprile 1915


Questa mattina, Giovedì Santo, alle ore 6.30 il P. Rettore ha celebrato la Messa per la soddisfazione del precetto Pasquale. Il P. Ferioli ha infervorato con l’ultima predica i nostri postulanti alla S. Comunione e dopo la S. Messa ha dato ai ragazzi la S Benedizione col Crocifisso perché i giovani acquistassero le indulgenze connesse a quelli che hanno compiuto un corso anche breve di ritiro spirituale. Speriamo che il frutto di questo sacro ritiro dei nostri ragazzi sia grande e duraturo con la divina grazia e la protezione di Maria SS.ma


Il P. Ferioli è ripartito per Como col treno delle ore 9 e mezza.

2 Aprile 1915


Il P. Rettore nel pomeriggio ha predicato all’Incoronata le Tre Ore d’Agonia di N. Signore.

12 Aprile 1915


Questa sera di passaggio il M. R. P. Prevosto di Somasca, che ha pernottato qui ed è ripartito nel pomeriggio del giorno seguente. E’ venuto per affari della sua casa religiosa.

14 Aprile 1915


Questa sera è venuto il P. Emilio Bertolini Rettore a Bellinzona, accompagnante un postulante laico, certo Decio Vitali, il quale ritorna a casa sua perché non ha più vocazione. Il giovane partì dopo cena, ed il P. Bertolini ripartì nel pomeriggio seguente.

17 Aprile 1915


Il P. Rettore è andato a Como la mattina per parlare col Reg. Gini e ritirare alcune carte e documenti lasciatigli l’altra volta. E’ ritornato nel pomeriggio.

26 Aprile 1915


Col treno delle 12.50 il P. Rettore si è recato a Somasca per trattare con quel Superiore di un caratello di vino e per varie altre ragioni.

27 Aprile 1915


Nel pomeriggio venuto da Roma il postulante laico Raffaele Frati raccomandato dal Rev.mo P. Generale. Esso si reca a Somasca, dove infatti è andato il giorno seguente.

28-29 Aprile 1915


Dopo la scuola pomeridiana c’è stata in Cappella la rinnovazione dei voti, con un discorso di circostanza fatto dal M. R. P. Superiore. E il giorno 29 Te Deum pro gratiarum catione per l’anniversario del natalizio della nostra Congregazione ( 29 Aprile 1569 ) e poi Benedizione.


P. Francesco Salvatore Rettore

9 Maggio 1915


Di passaggio il Ch. Emanuele Gazzalo, militare, che va a Colico. 


Verso le ore 17 è arrivato il P. E. Bertolini con tre ragazzi che rimpatriano. I ragazzi partiranno la sera per Roma ed il P. Bertolini il giorno seguente alle 16 tornò a Bellinzona.

14 Maggio 1915


Di passaggio il Prevosto di Somasca P. Carmine Gioia, venuto per affari. Ripartì il giorno seguente alle 12.50.

18 Maggio 1915


Passaggio del P. Giovanni Ceriani, Priore del SS. Crocifisso a Como. Ripartì il giorno 20 alle 16.

21 Maggio 1915


Anniversario del fu D. Giovanni Usuelli all’Incoronata alle ore 8. Intervenne il Rettore con i ragazzi.

23 Maggio 1915


La sera venne il P. Raffaele Martinelli da Como, perché richiamato sotto le armi per la guerra che è stata intimata dall’Italia all’Austria pel giorno 24 Maggio. Il P. Martinelli stette qui fino al giorno 27, in cui fu mandato dai Superiori militari al Seminario di Como, trasformato in Ospedale per la guerra.

28 Maggio 1915


Giunge verso le ore 12.30 il Rev.mo P. Generale per mettersi d’accordo col P. Rettore sul modo di ritirare i postulanti da Milano, città divenuta pericolosa per la guerra e pel pericolo di invasione straniera. 


La sera giunge il Prevosto di Somasca 


La sera parte per la famiglia l’ex-postulante Salvatore Maggese, che non ha più vocazione.

29 Maggio 1915


Il P. Generale è andato a Como ritornandone nel pomeriggio.


Il P. Prevosto di Somasca è tornato là la mattina alle 9.38.


La sera alle 10.50 è tornato in famiglia l’ex-postulante Giuseppe Ferretto che ha mostrato coi fatti di avere sentimenti tutt’altro che da aspirante religioso.

30 Maggio 1915

Il Rev.mo P. Generale è partito stamane per Nervi con 5 postulanti.


Nel pomeriggio è arrivato da Como il P. Ferdinando Ferioli, che dovrà reggere questa casa durante il periodo dell’assenza del P. Rettore, il quale deve anche lui partire da Milano con tutti gli altri postulanti, e rimanere fuori fino al termine della guerra, o fino a nuova disposizione del P. Generale.


P. Francesco Salvatore Rettore

31 Maggio 1915


Alle ore 15 di quest’oggi è partito il M. R. P. Rettore del Collegio Usuelli, D. F. Salvatore con Fr. Alessandro Fumagalli e con gli altri sei postulanti. Sono destinati per ora al nostro studentato di Nervi. Restano al Collegio Usuelli il P. Ferioli e Fr. Natale Bodega.


P. Ferdinando Ferioli CRS

5 Giugno 1915


Di passaggio per Milano il M. R. P. Giovanni Prof. Zonta si è trattenuto qualche ora con noi.

7 Giugno 1915


Il P. Ferioli chiamato a Como dal P. Provinciale ritorna in giornata a Milano.

9 Giugno 1915


Il P. Martinelli viene a farci una breve, ma gradita visita e riparte lo stesso giorno per Como.


Giunge il Sig. Dante Ribola già conosciuto dai nostri per aver prestato l’opera sua nel Patronato di S.ta Maria Maggiore di Treviso. Rinnova la sua domanda di essere accettato in Congregazione e dopo aver qui pernottato si reca a Como per conferire direttamente col P. Provinciale.

10 Giugno 1915


Nella notte tre individui, dopo aver forzata ed aperta la porta della Portera sui bastioni di Porta Nuova tentano di entrare nel negozio di Cicli di proprietà del Sig. Silvani nostro inquilino, ma il colpo non riusciva perché i tre individui furono messi in fuga dal suono del campanello elettrico applicato alla porta interna del negozio. Molti inquilini e la portinaia in modo speciale svegliati all’improvviso diedero l’allarme e i tre individui inseguiti, furono presi da guardie e carabinieri di ronda e condotti al Cellulare.

12 Giugno 1915


Il P. Stefano Carrozzi da Somasca diretto a Genova fa una breve sosta a Milano e viene a salutare i Confratelli dell’Usuelli.

13 Giugno 1915


Il P. Ferioli, partito d’urgenza per Como, dopo aver conferito col P. Provinciale, torna in giornata all’Usuelli in compagnia del P. Bertolini.

14 Giugno 1915


Il R. D. Emilio Bertolini, sbrigati alcuni affari, riparte per Bellinzona col treno delle 18.20.

16 Giugno 1915


Giunge proveniente da Spello il M. R. P. Francesco Salvatore, Rettore di questo Collegio Usuelli.

21 Giugno 1915


Riparte il M. R. P. Salvatore per Nervi ( Genova ).

30 Giugno 1915


Questa mattina è partito Fr. Natalino per assistere in Acquate ai funerali di una sua cugina morta improvvisamente ed è ritornato a sera.

2 Luglio 1915


Giunge nel pomeriggio il M. R. P. Bertolini da Bellinzona e pernotta qui all’Usuelli.

3 Luglio 1915


Parte il P. Bertolini diretto alla sua casa di Bellinzona

10 Luglio 1915


E’ passato da questo nostro Collegio il postulante laico Celeste Tenconi. Veniva da Nervi ed era diretto a Caronno Milanese suo paese natale per un breve periodo di vacanza,

12 Luglio 1915


Dietro raccomandazione del M. R. P. Camperi Rettore del nostro Collegio di Nervi, cessa ospitalità per una notte all’Istitutore Guerra di quel Collegio che si recava a casa sua a passarvi le ferie autunnali.


Il P. Turco del Collegio Emiliani di Nervi di passaggio da Milano, si è fermato tra noi qualche ora. E’ partito diretto a Somasca col treno delle 16.33.

13 Luglio 1915


Da Somasca è qui venuto il P. Bosticca ed è ripartito in giornata.

19 Luglio 1915


E’ qua giunto da Genova il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli.

20 Luglio 1915


Il Rev.mo P. Generale, dopo di aver pernottato in questa nostra casa, è partito per Somasca.

25 Luglio 1915


Giunge qui il novello sacerdote P. Segalla, il quale celebra la S. Messa nella cappella interna del Collegio, assistito dal P. Ferioli. Parte nel pomeriggio per Chiappano dove si tratterrà alcuni giorni presso la sua famiglia.

26 Luglio 1915


E’ di ritorno da Como il Rev.mo P. Generale il quale dopo di essersi trattenuto per qualche ora, riparte per Genova. Avendo il P. Rev.mo osservato il Registro di Amministrazione , ha raccomandato di fare sempre elemosina in proporzione all’entrata della casa e dei bisogni della famiglia e preferibilmente per mano del Parroco locale dell’Incoronata.

6 Agosto 1915


E’ giunto di ritorno dalle vacanze il R. P. Segalla, il quale prima di ritornare a Genova si trattenne qualche giorno in questa casa dell’Usuelli.

7 Agosto 1915


Giunge da Bellinzona il R. P. Galimberti, il quale si tratterrà alcuni giorni a Milano.


Arriva da Rapallo il Fr. Luigi Alberio il quale si reca al suo paese per alcuni giorni di vacanza.

8 Agosto 1915


Col treno delle 18 è partito Fr. Alberio per Rovello ( Saronno ).

9 Agosto 1915


Col treno delle 15.35 è partito per Genova il R. P. Segalla.

10 Agosto 1915


Nel pomeriggio di oggi il P. Giuseppe Galimberti è partito per Como di dove, fatta una breve sosta, ripartirà per Bellinzona.

12 Agosto 1915


Il P. Ferioli si reca a Como per assistere ai funerali del Prof. Contini, insegnante per oltre 25 anni nel Collegio Gallio e ritorna in giornata accompagnato dal Rev.mo P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli, il quale si fermerà nella casa dell’Usuelli per qualche giorno.

14 Agosto 1915


Di ritorno da Rovello è giunto qui il fratello Luigi Alberio.

16 Agosto 1915


Fr. Luigi Alberio è partito questa mattina per Rapallo ( Genova ).

19 Agosto 1915


Chiamato telegraficamente a Como, il Rev.mo P. Provinciale è partito in tutta fretta nel pomeriggio di quest’oggi.

31 Agosto 1915


Arriva il M. R. P. Giovanni Zonta che si parte in giornata. 


Giunge nel pomeriggio P. Emilio Bertolini Rettore del Coll. Francesco Soave di Bellinzona.

2 Settembre 1915


E’ giunto proveniente da Como il Fr. Stefano Tamburo che ripartirà domani per Roma.

3 Settembre 1915


Con la corsa delle 21 di questa sera il Fr. Stefano Tamburo è partito da Milano per fare ritorno a Roma nella nostra casa di S. Girolamo della Carità, dove il detto Fr. è attualmente di famiglia.

4 Settembre 1915


Il P. Emilio Bertolini, Rettore del Cool. Francesco Soave, il quale era venuto a Milano per ragioni di studio , è ripartito o ggi con la corsa delle 12.

7 Settembre 1915


Quest’oggi incominciano i lavori per riparazioni, imbiancatura e tinteggiatura della facciata del nostro Collegio Usuelli.

12 Settembre 1915


Giunge e riparte in giornata il R. P. Martinelli attualmente richiamato sotto le armi.

13 Settembre 1915


E’ partito questa mattina pr Montecatini il R. P. Ceriani il quale venne ieri sera a Milano e pernottò nella nostra casa qui all’Usuelli.

16 Settembre 1915


Quest’oggi in due gruppi sono tornati dalla Liguria ( Rapallo ) i postulanti in numero di 14, accompagnati dal Fratel Alessandro Fumagalli ( 1° gruppo ) e dal P. rettore di questa casa ( 2° gruppo ).

17 Settembre 1915


Il P. Ferioli a mezzogiorno è andato a Como.

21 Settembre 1915

Il P. Rettore a mezzogiorno è andato a Como per combinare col P. Valletta l’acquisto del vino per questa casa; ritornò alle 8 pomeridiane.

La sera arrivò per affari il M. R. P. Carmine Gioia, Prevosto di Somasca, il quale poi il giorno 23 mattina partì per Treviso

22 Settembre 1915


Verso sera giunse il M. R. P. Angelo Stoppiglia che ha pernottato qui e la mattina seguente col treno del Veneto è partito, col P. Gioia, per recarsi in famiglia.

23 Settembre 1915


E’ venuto stamane il P. Ferioli ed è ripartito dopo pranzo per Como.

24 Settembre 1915


Venuta del postulante Giuseppe Conti da Como; dopo pranzo è tornato a Como.

26 Settembre 1915


Visita del P. Raffaele Martinelli, soldato, da Como; egli è ripartito verso sera.

28 Settembre 1915


Il P. Emilio Bertolini, giunto ieri sera per affari, è ripartito nel pomeriggio per Bellinzona.


La sera poi è giunto da Montecatini il P. Ceriani, tornato a Como il giorno seguente.

30 Settembre 1915


Passaggio del Fratello laico Francesco Tozzi, che torna a Como dopo essere stato in vacanze.


Passaggio del P. Bartolomeo Valle, il quale è richiamato sotto le armi. Ripartì subito.


P. Francesco Salvatore Rettore

1 Ottobre 1915


Nel pomeriggio è ripartito per Somasca il P. C. Gioia, tornato ieri sera da Treviso.

4 Ottobre 1915


Il P. Rettore è andato a celebrare la S. messa nella Chiesa di S. Antonio per la festa di S. Francesco d’Assisi. I postulanti hanno fatto la S. Comunione.


Verso sera è venuto l’Ing. Emilio Cricca, perito catastale, per correggere gli errori di mappa incorsi nell’atto di vendita fatta alla Fabbriceria nel 1902 e rilevati nell’altro del 9 Febbraio 1911, allo scopo di fare la voltura a favore della Fabbriceria. Però da vari indizi e dalle domande, che viene facendo questo perito catastale, sorge il sospetto che questa visita, non finita questa sera, abbia anche uno scopo fiscale.

16 Ottobre 1915


Giunge da Genova la notizia che nella nostra casa della Maddalena è morto il P. Giovanni Giommoni già Rettore di questa casa dal 17 Agosto 1893 al 22 Ottobre 1895. La sera si recitò in comune il S. Rosario col Requiem; nel pomeriggio del giorno appresso si recitò l’Ufficio da morto e la Messa fu applicata dal P. Rettore in suffragio del defunto il giorno di lunedì 18, essendo il 17 Domenica coll’obbligo di applicare per la Chiesa dell’Incoronata.

17 Ottobre 1915


Venuto verso le 18 il P. Carmine Gioia di passaggio, perché la mattina seguente alle 7 partì alla volta di Roma per il Ven. Definitorio che si aprirà il giorno 20 nella nostra casa di S. Girolamo della Carità

18 Ottobre 1915


Stamane sono cominciate le scuole per i nostri postulanti. Quest’anno i Padri Gesuiti non tengono le scuole al Corso Porta Nuova N. 7, ma al Corso Venezia Palazzo Rosso, angolo V. Boschetti, perché la loro casa in Corso Porta Nuova in parte è occupata dalla Sanità Militare a cagione della guerra.


I nostri postulanti frequentanti le scuole sono quest’anno in numero di 16: 4 di 2.a Ginnasiale; 6 di terza; 3 di quarta e 3 di quinta.

26 Ottobre 1915


Stamane è giunta dal Rev.mo P. Generale una lettera con espresso in cui oltre alla nomina del F. Francesco Salvatore  Rettore del Collegio Gallio in Como e l’annunzio che il nuovo Rettore di questa casa è il P. Giambattista Turco, vi è una nota da inserirsi nel Libro degli Atti di questa casa e che riguarda il Legato Bonanomi; ed è la seguente:


“ Legato Carolina Bonanomi Vedova Vitalei


Riguardo a questo legato, del quale è disperso il fondo e sospesa da anni la soddisfazione, il Ven. Definitorio, tenuto in Roma in questo mese, incarica il Rev.mo P. Generale: 1° di sistemare il passato; 2° di far celebrare nel Collegio Usuelli le 20 messe obbligatorie per l’anno in corso; 3° di far inserire nel libro degli Atti che questo legato deve essere soddisfatto annualmente con la celebrazione di n° 20 Messe, e che tale celebrazione, la quale è a carico Congregazione, sia onere del Collegio Usuelli, che essendo casa di postulanti, vive appunto a carico della Congregazione.


Roma 25 Ottobre 1915


Firmato: P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale

NB: Il fondo, che è andato disperso, consisteva in una cartella di £ 1000 per n° 20 messe annue, a 2 lire l’una di elemosina. A suo tempo si faranno ridurre stante l’avvenuta diminuzione della Rendita.

( In margine:

Circa la cartella di dotazione vedi questo Libro a pag. 86, poi a pag. 115 e di nuovo a pag. 178, da cui risulta che la cartella fu affidata alla Provincia.

P. Stoppiglia )

Fin qui la nota e il NB del Rev.mo P. Generale. Per la storia di questo Legato Bonanomi poi il P. Rettore ha fatto un esame piuttosto minuto nel presente Libro degli Atti e ha trovato che di esso Legato si parla nelle pagine seguenti: 15, 57, 71, 86, 115, 178 e 187. Dai registri delle Messe poi che si conservano in questa casa risulta la celebrazione di questo Legato fino all’anno 1905 incluso dopo il quale non si trova più traccia per quante ricerche siano state fatte e nei registri, e nel Libro degli Atti e nei vecchi libri di amministrazione.

Il P. Rettore conforme alle prescrizioni del Rev.mo P. Generale aggiunge al Registri dei Legati anche il suddetto Bonanomi con n° 20 Messe, la cui celebrazione dovrà cominciare con il presente anno 1915 compreso, come ordina il Re.mo P. Generale nel biglietto con cui accompagna la nota su riferita, biglietto che si lascia qui in questo libro per norma del successore


P. Francesco Salatore

( In margine:

V. questo lib. A pag. 266 p. l’indulto sulle messe trascurate. V. anche pg. 290-333 )

18 Ottobre 1915


Questa sera è partito per il Veneto nella zona di guerra il P. Bartolomeo Valle, il quale è sergente nel R. Esercito e appartenente alla Sanità. Egli che è addetto ai treni.ospedali da sabato è venuto a Milano e in questi giorni è venuto a mangiare a pranzo e a cena in questa nostra casa dell’Usuelli.

27 Ottobre 1915


Questa sera sono arrivati da Genova il M. R. P. Giambattista Turco nuovo Superiore di questa casa, e il M. R. P. Angelo Stoppiglia, che dopo la cena è ripartito subito per il Veneto. Alle ore 10.30 poi è giunto il M. R. P. Carmine Gioia Cancelliere Generale da Roma, ove si era recato per il Ven. Definitorio.

28 Ottobre 1915


Il P. Nicola Di Bari Rettore della Pia Casa degli orfani in Roma ci annuncia la grave perdita che ha fatto la Congregazione con la morte del nostro giovane P. Angelo Cerbara Ministro in quella casa. Egli era stato richiamato sotto le armi nello scorso Maggio poco prima che s’iniziasse la nostra guerra contro l’Austria, e generoso com’era, chiese ed ottenne di essere accettato come Cappellano Militare nel 60° Regg. Fanteria e partì pel fronte. Pieno di zelo e di amore per il nostro Santo Fondatore propagò il suo culto e la devozione in mezzo ai soldati, che ne sono diventati veramente devoti, e parecchie volte ha mandato lettere piene di entusiasmo al Prevosto di Somasca, in cui parlava con la sua enfasi giovanile dell’affetto che riscuoteva fra quei bravi soldati il nostro Santo, e parecchie di queste lettere sono state pubblicate dal periodico del Santuario di Somasca. Ma S. Girolamo lo ha voluto con sé, perché il giorno 22 corr. fu ferito mortalmente da una granata nemica alla testa e in varie parti del corpo, proprio mentre instancabile nello zelo assisteva i soldati moribondi durante un accanito combattimento; ed il giorno 23 rendeva l’anima bella al Signore. Il ricordo delle sue virtù, del suo zelo e delle belle doti che ne adornavano l’anima generosa rimarrà indelebile in quanti lo hanno conosciuto. Vale, anima bella, ora che stai vicina al nostro S. Fondatore, che tanto amasti e predicasti in vita, prega per noi e per la nostra Congregazione, che piange sì la tua perdita, ma è orgogliosa degli esempi che tu hai lasciato nel breve corso della tua vita.


I Padri presenti in questa casa suffragarono l’anima eletta secondo il prescritto delle nostre S. Costituzioni ed i postulanti recitarono il Rosario da Requiem e fecero per il caro defunto la S. Comunione.


P. Francesco Salvatore CRS

29 Ottobre 1915


Nel pomeriggio è tornato a Somasca il P. Carmine Gioia.

31 Ottobre 1915


Stasera il P. Francesco Salvatore ha fatto la consegna della cassa al nuovo Superiore di questa casa, P. G. Battista Turco.
1 Novembre 1915


Parte per Como il P. Francesco Salvatore eletto Rettore del Collegio Gallio.

2 Novembre 1915


Provenienti da Somasca sono qui di passaggio il P. Bosticca ed il Fr. Gabriele Cofani diretti a Nervi, accompagnati dal Sac. D. Potito diretto a Genova. Ripartono la sera stessa.

3 Novembre 1915


E’ qui di passaggio il Fr. Emilio Verona proveniente da Treviso e diretto a casa sua. Riparte nel pomeriggio

5 Novembre 1915


Parte per il suo paese il Fr. Natalino Bodega per alcuni giorni di vacanza. A sostituirlo viene da Somasca il Fr. Silvestro.

8 Novembre 1915


E’ di ritorno il Fr. Natalino, Fratel Silvestro parte per Somasca.

9 Novembre 1915


Verso le ore 20 arriva da Belinzona il P. Bertolini.

10 Novembre 1915


Col treno delle 13.25 riparte per Bellinzona il P. Bertolini.

11 Novembre 1915


E’ di passaggio il P. Bart. Valle il quale approfittando della breve fermata a Milano del suo treno-ospedale, viene a passare con noi alcune ore. ( Egli è sergente di Sanità ).

12 Novembre 1915


Sa Somasca giunge il postulante laico Celeste Turioni diretto a Roma. 

Alla sera arriva il P. Stefano Carrozzi diretto a Treviso.

14 Novembre 1915



Il P. Carrozzi parte per Treviso col treno delle 7.5.



Alla sera col treno delle 22.50 parte per Roma il postulante laico Celeste Turioni.


Abbiamo pure una breve visita  dl P. Valle, il quale si ferma solo poche ore intrattenendosi con noi a pranzo.

18 Novembre 1915


Visita del p. Salvatore proveniente da Como, e del Fr. Malnati proveniente da Spello.


Nel pomeriggio ripartono entrambi per Somasca.

21 Novembre 1915


Viene a celebrare la S. Messa il P. Valle e si intrattiene con noi tutto il giorno.

Norme date dal Rev.mo P. Generale Giovanni Muzzitelli al Superiore di questa casa.


Il Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli, Preposito Generale, nel comunicare al P. G. B. Turco la sua nomina a Superiore di questa casa, gli dava le seguenti norme:


Roma 25.X.1915


“ … Le do poi le seguenti norme decretate nel Capitolo Generale del 1914:

I

La casa di Milano dipende direttamente dal P. Generale, e non dal Provinciale.

II

Il Superiore di Milano, Collegio Usuelli, dipende anche per la distribuzione dei locali, e per gli affari più importanti di fitti, amministrazione, ecc. dal medesimo P. Generale.

III

Non deve mutare l’indirizzo attuale.

IV

Non deve confessare nella parrocchia vicina, eccetto circostanze straordinarie, dovendo essere interamente dedicato alla vigilanza ed educazione religiosa dei postulanti,i quali vanno a confessarsi fuori di casa, non essendo cosa prudente che il Superiore ne ascolti le confessioni.

V

Appena sistemate le sue cose il Superiore deve formare un archivio dove si conservino tutte le carte richieste dagli appositi moduli per ciascun postulante.
VI

Il Superiore e gli altri due religiosi fanno la santa meditazione alla mattina quando gli alunni vanno alla scuola.


Firmato: P. Giovanni Muzzitelli, Preposito Generale
22 Novembre 1915


Giunge da Roma il Rev.mo P. Generale, il quale, nella breve visita alla casa, completa le norme sopra riferite e dà al Rettore istruzioni riguardanti:

1°. La distribuzione dei locali disponendo per il trasporto della Cappella nella sala adibita dapprima a studio; per l’abbattimento del muro di separazione dei due piccoli dormitori posti al piano superiore, formando così un solo ampio dormitorio; per il trasporto della sala di studio dei postulanti nella saletta attigua alla cucina.

2°. La formazione di un archivio per i documenti riguardanti la casa, e per quelli di ciascun postulante.

3°. la clausura.

4° . la costruzione di un cesso inodoro, nuovo sistema, e diverse altre piccole cose.

5°. L’educazione morale e religiosa dei postulanti, raccomandando, in modo particolare, che vengano educati alla conoscenza ed all’amore figliale del nostro Santo Fondatore.

23 Novembre 1915


Il Rev.mo P. Generale parte per Somasca.

26 Novembre 1915


Ritorna da Somasca il Rev.mo P. Generale.


E’ qui di passaggio il P. Martinelli, soldato di sanità all’ospedale militare di Como, chiamato d’urgenza in famiglia per malattia della mamma. Parte la sera cl treno delle 22.40.

27 Novembre 1915


Col treno delle ore 7 il Rev.mo P. Generale parte per Roma.

25 Novembre 1915


Arriva il giovane Bertolino Carlo postulante laico.

29 Novembre 1915


Giunge d Como il P. Bolis, il quale si ferma a pranzo e riparte la sera.

Si fa il trasporto del SS. Sacramento nella nuova Cappella debitamente benedetta.

30 Novembre 1915


Giunge la triste notizia della morte del nostro chierico professo Carlo Felici avvenuta ieri all’ospedale militare di Padova in seguito a fatiche di guerra.

11 Dicembre 1915


Arriva il nostro fratello laico Agostino ( Galfrascoli ) da casa sua, ove fu a fare visita al suo vecchio padre infermo.

13 Dicembre 1915


Fr. Agostino parte per Treviso.

16 Dicembre 1915


Il postulante laico Bertolino Carlo parte per Roma chiamatovi dal Rev.mo P. Generale.

26 Dicembre 1915


Arriva il nostro chierico Marini Romanico da Treviso, ove è soldato di sanità. Ottenuta una breve licenza, viene a passare alcuni giorni con noi.

29 Dicembre 1915


Il chierico Marini parte per Somasca.

31 Dicembre 1915


Canto del Te Deum in ringraziamento a Dio dei benefizi ricevuti durante l’anno. Benedizione col SS. Sacramento

